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ANNO III - N. 18/2001 del 08 MAGGIO 2001 

spedizione in A.P. – 45% art. 2 – comma 20b – legge 662/96 – Filiale di Napoli

Domenica si vota.

Le Piccole Imprese non si schierano in maniera monolitica, giudicheranno dai fatti il futuro sindaco.

Domenica 13 maggio oltre alle elezioni politiche a Napoli si terranno le più sentite elezioni per il rinnovo del consiglio comunale.

Le operazioni di votazione si svolgeranno nella sola giornata di domenica dalle ore 7.00 alle ore 22.00. Lo scrutinio per le comunali è previsto per martedì 15 maggio con inizio alle ore 10.00. 

Sette sono i candidati a sindaco in campo: Antonio Martusciello per il Polo delle libertà; Rosa Russo Jervolino per la coalizione di centrosinistra; Raffaele Picardi per la lista Di Pietro Italia dei Valori; Antonio Nappi per la lista civica Diritti e Doveri; Gennaro Ferrara per Democrazia Europea; Raffaele Bruno per il Movimento Sociale Fiamma Tricolore e Vincenzo Scamardella dei Cobas per il Comunismo.

Le prossime elezioni costituiscono prima di tutto un banco di prova fondamentale sulla gestione della città da parte di Antonio Bassolino (a cui è succeduto poi il suo vice Riccardo Marone). Lo sanno bene i candidati che richiamano quanto si è fatto e quanto si sarebbe potuto fare, a seconda dell’intento elogiativo o denigratorio sulla gestione dell’attuale Governatore della Campania.

 La variante al Piano regolatore, le infrastrutture necessarie, lo snellimento burocratico, la sicurezza ed i rapporti con le parti sociali sono gli argomenti programmatici fondamentali di questa campagna elettorale, in cui non sono mancati anche diverbi che nulla hanno a che vedere con le strategie proposte per lo sviluppo cittadino. Tra pochi giorni tutto potrebbe essere archiviato e Napoli potrebbe avere il nuovo consiglio comunale, salvo che non si renda necessario il turno di ballottaggio, che si terrebbe domenica 27 maggio. L’Api Napoli ha incontrato i candidati a sindaco sottoponendo loro dieci punti considerati prioritari per lo sviluppo delle imprese e del territorio, oltre al documento con i dodici punti contro la criminalità, le misure ritenute necessarie per superare la piaga del lavoro nero ed una copia del Piano Strategico di Torino, strumento integrativo del Piano Regolatore che l’API propone anche per Napoli. Nei dieci punti fondamentali si snodano problematiche relative non solo alle imprese; si pensi alla criminalità, alle lungaggini burocratiche al problema di un piano integrato per la viabilità, oltre alle questioni legate al territorio e relative, per esempio, alle aree di Bagnoli e Napoli Est, fondamentali per gli insediamenti produttivi. Le piccole e medie imprese hanno tenuto un atteggiamento di equidistanza dagli schieramenti politici, più di quanto invece pare sia avvenuto da parte di altre associazioni. «Chiunque sia il prossimo sindaco di Napoli – ha precisato Emilio Alfano negli incontri con i politici – lo valuteremo esclusivamente sui fatti, sulla capacità di interloquire con gli attori presenti sul territorio e di rispondere alle esigenze di cittadini ed imprese e specificamente a quelle che abbiamo sottoposto loro in dieci punti».
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